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DOMENICA 2 MARZO 2025 

Ultima Domenica dopo l’Epifania 
"Del perdono" 

 

 

Delpini: «L’affetto, la preghiera e l’attesa per il Papa» 

 
«preghiera, affetto e attesa: Questo è ciò che ci unisce e lo 

spettacolo di tanta gente che prega con noi rivela che è condiviso 

dal popolo cristiano e da tante persone. L’affetto per Papa 

Francesco, che con la sua parola, con il suo esempio, con le sue 

insistenze, ci ha toccato il cuore, ci ha motivato a pensieri più 

ampi e a una visione del mondo più profonda». 

 

 

 

 

La salute del Papa  Come in questo momento 
dobbiamo pregare per Francesco 

 
Avvenire  Opinioni - Pierangelo Sequeri  sabato 22 febbraio 2025 
 

«La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli, 
accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò ed essa si mise a 
servirli» (Mc 1, 30-31). 
 
Il successore attuale di Simon Pietro la suocera non ce l’ha (se vogliamo trascurare 

qualche erede metaforico della posizione, che sta nelle retrovie della casa). L’episodio di 
guarigione si può applicare, oggi, a Pietro stesso, quasi negli stessi termini. L’analogia mi colpisce. 
Nel caso della malattia di papa Francesco riconosciamo una situazione simile e ci aspettiamo – 
letteralmente – la stessa cosa: che la febbre si allontani e che il suo servizio riprenda, nei modi 
della dedizione senza risparmio che conosciamo bene. E anche noi, nelle nostre preghiere “ne 
parliamo a Gesù”, desiderosi di attirare la sua attenzione. Il breve e intenso racconto (presente in 
tutti e tre i vangeli sinottici) che interrompe e al tempo stesso collega la narrazione dell’intensa e 
drammatica azione pubblica di Gesù – in lotta con gli spiriti del male (Mc 1, 21-27) e poi premuto 
dall’invocazione delle folle (Mc 1, 35) – è come un contrappunto, che riflette l’attenzione di Gesù 
anche per coloro che stanno all’interno della casa. Una parentesi di tenerezza, che fa da 
contrappunto ai tratti più passionali dell’opera della liberazione dal male, che segna la vita e il 
destino della missione di Gesù. 



 
I tratti del quadro – la sollecitudine dei discepoli per la malattia della donna, appena entrati in 
casa; il tratto affettivo della prossimità di Gesù, che le prende la mano; la gratitudine silenziosa 
per la guarigione, che si traduce in prontezza del servizio – sono pennellate di umanità intensa, 
delicata, indimenticabile. 
 
Che altro volete aggiungere? Leggo commenti, ascolto interviste, percepisco non-detti, che 
sciupano stoltamente l’intensa sobrietà dell’atteggiamento fissato in quelle poche righe di 

vangelo, in cui dovremmo iscrivere l’affetto e la preghiera 
di questi giorni. Noi vogliamo parlare a Gesù con affetto 
del nostro Papa, a letto con la febbre, e speriamo con tutto 
il cuore che Lui lo rimetta in piedi delicatamente, per 
consentirgli di riprendere il servizio di cui gli siamo grati. 
Certo, il fatto che l’uomo non si tiri indietro, fino alla soglia 
di qualche rischio, è ormai assodato: Francesco non deve 
dimostrare niente a nessuno. Semmai, siamo noi che 

dobbiamo dolcemente e fermamente custodirlo, trattenendolo intelligentemente al di qua di 
quella soglia: a letto, quando necessario. Senza forzare la sua libertà, ci mancherebbe. E anche 
senza sminuire la testimonianza iscritta in qualche suo azzardo. Per questo, siamo grati a coloro 
che si prendono cura di lui, con tutti i mezzi umanamente disponibili. Per questo, nella nostra 
preghiera, e con tutta la tenerezza possibile, cerchiamo di parlare a Gesù della nostra riconoscenza 
per lui, non del suo punto di rottura. 
 
Papa Francesco inaugurò il suo ministero chiedendo al popolo di Dio di essere benedetto e 
invocando di “non dimenticarsi” di pregare per lui. Come fa sempre, al termine di ogni incontro. 
In questo momento noi onoriamo con tutto il cuore questa richiesta, e la sigilliamo al centro della 
nostra promessa. Che altro? Niente altro. Il di più viene dal maligno, anche quando non sembra. 
 
Naturalmente, questo non significa adottare toni devotamente melensi e obsolete retoriche 
sacrali che attingono ad una arcaica mitologia del corpo del Papa e avvolgono “l’augusto infermo” 
nella malcelata ipocrisia di uno sguardo che, in realtà, si augura la sua uscita dalla scena del potere. 
Noi dovremmo essere vaccinati, ormai, su questa ambiguità. Del resto, proprio da lui – da 
Francesco, dico – abbiamo imparato, nel modo più serenamente diretto e piacevolmente ruvido 
– uno stile pontificio che non dissimula la normale fragilità e la vulnerabilità dei suoi passaggi di 
vita. Essi pure, alla fine, sono il segno di un rapporto intenso e profondo con “il popolo”: al quale 
ogni servitore del Vangelo appartiene, in vista di un servizio che è dono di grazia e non il privilegio 
di un super-uomo. Di questo servizio, anche il Papa deve rispondere personalmente di fronte a 
Dio. Quale sia l’ultimo passaggio del ministero a lui affidato, per altro, non tocca a noi immaginarlo, 
raccomandarlo (o addirittura intimarlo, come osa qualcuno che ha permesso al maligno di abitare 
la sua preghiera). 
 
La benedizione della suocera di Pietro adesso è per te, Francesco: e di questo noi parliamo a Gesù. 
Per la salute, i medici assicurano le migliori cure. Per la mano di Gesù che ti aiuta ogni giorno ad 
alzarti, abbiamo sempre speranza. Per la ripresa del servizio, quando e fino a quando il Signore 
vorrà, siamo certi che sarà generosa esattamente come lo è stata sino ad ora. Dentro la nostra 
preghiera, e il nostro affetto, c’è questo. 



CATECHESI DEL SANTO PADRE 

PREPARATA PER L'UDIENZA GENERALE DEL 26 FEBBRAIO 2025 

 

Ciclo di Catechesi – Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza. I. L’infanzia di Gesù. 7. «I 

miei occhi hanno visto la tua salvezza» (Lc 2,30). La presentazione di Gesù al Tempio 

 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

 

Contempliamo oggi la bellezza di «Gesù Cristo, nostra speranza» (1Tm 1,1) nel mistero della sua presentazione al 

Tempio. 
 

Nei racconti dell’infanzia di Gesù, l’evangelista Luca ci mostra l’obbedienza di Maria e Giuseppe alla Legge del 

Signore e a tutte le sue prescrizioni. In realtà, in Israele non c’era l’obbligo di presentare il bambino al Tempio, ma 

chi viveva nell’ascolto della Parola del Signore e ad essa desiderava conformarsi, la considerava una prassi preziosa. 

Così aveva fatto Anna, madre del profeta Samuele, che era sterile; Dio ascoltò la sua preghiera e lei, avuto il figlio, 

lo condusse al tempio e lo offrì per sempre al Signore (cfr 1Sam 1,24-28). 
 

Luca dunque racconta il primo atto di culto di Gesù, celebrato nella città santa, Gerusalemme, che sarà la meta di 

tutto il suo ministero itinerante a partire dal momento in cui prenderà la ferma decisione di salirvi (cfr Lc 9,51), 

andando incontro al compimento della sua missione. 

  

Maria e Giuseppe non si limitano a innestare Gesù in una storia di famiglia, di popolo, di alleanza con il Signore 

Dio. Essi si occupano della sua custodia e della sua crescita, e lo introducono nell’atmosfera della fede e del culto. 

E loro stessi crescono gradualmente nella comprensione di una vocazione che li supera di gran lunga. 
 

Nel Tempio, che è «casa di preghiera» (Lc 19,46), lo Spirito Santo parla al cuore di un uomo anziano: Simeone, un 

membro del popolo santo di Dio preparato all’attesa e alla speranza, che nutre il desiderio del compimento delle 

promesse fatte da Dio a Israele per mezzo dei profeti. Simeone avverte nel Tempio la presenza dell’Unto del Signore, 

vede la luce che rifulge in mezzo ai popoli immersi «nelle tenebre» (cfr Is 9,1) e va incontro a quel bambino che, 

come profetizza Isaia, «è nato per noi», è il figlio che «ci è stato dato», il «Principe della pace» (Is 9,5). Simeone 

abbraccia quel bambino che, piccolo e indifeso, riposa tra le sue braccia; ma è lui, in realtà, a trovare la consolazione 

e la pienezza della sua esistenza stringendolo a sé. Lo esprime in un cantico pieno di commossa gratitudine, che 

nella Chiesa è diventato la preghiera al termine della giornata: 

 

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 

vada in pace, secondo la tua parola, 

perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 

preparata da te davanti a tutti i popoli: 

luce per rivelarti alle genti 

e gloria del tuo popolo, Israele» (Lc 2,29-32). 
 

Simeone canta la gioia di chi ha visto, di chi ha riconosciuto e può trasmettere ad altri l’incontro con il Salvatore di 

Israele e delle genti. È testimone della fede, che riceve in dono e comunica agli altri; è testimone della speranza che 

non delude; è testimone dell’amore di Dio, che riempie di gioia e di pace il cuore dell’uomo. Colmo di questa 

consolazione spirituale, il vecchio Simeone vede la morte non come la fine, ma come compimento, come pienezza, 

la attende come “sorella” che non annienta ma introduce nella vita vera che egli ha già pregustato e in cui crede. 
 

In quel giorno, Simeone non è l’unico a vedere la salvezza fattasi carne nel bambino Gesù. Lo stesso succede anche 

ad Anna, donna più che ottuagenaria, vedova, tutta dedita al servizio del Tempio e consacrata alla preghiera. Alla 

vista del bambino, infatti, Anna celebra il Dio d’Israele, che proprio in quel piccolo ha redento il suo popolo, e lo 

racconta agli altri, diffondendo con generosità la parola profetica. Il canto della redenzione di due anziani sprigiona 

così l’annuncio del Giubileo per tutto il popolo e per il mondo. Nel Tempio di Gerusalemme si riaccende la speranza 

nei cuori perché in esso ha fatto il suo ingresso Cristo nostra speranza. 

 

Cari fratelli e sorelle, imitiamo anche noi Simeone ed Anna, questi “pellegrini di speranza” che hanno occhi limpidi 

capaci di vedere oltre le apparenze, che sanno “fiutare” la presenza di Dio nella piccolezza, che sanno accogliere 

con gioia la visita di Dio e riaccendere la speranza nel cuore dei fratelli e delle sorelle. 
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Quaresima 2025 

TUTTO RICOMINCIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questa sarà la Quaresima del Giubileo 2025, un tempo speciale per RItrovare il coraggio di RIcominciare. Tutto 

RIcomincia se lasciamo spazio a Gesù nella nostra vita, se torniamo al Vangelo, se ci affidiamo alla preghiera, 

se viviamo la carità come segno di speranza. Ogni domenica una parola chiave che inizia con RI ci farà 

contemplare questo mistero dell'amore di Dio. L'incontro con il Signore ci cambierà e ci farà comprendere, 

come non mai, che siamo "Risorti" con Lui: sarà Lui a farci ricominciare! In questo tempo di grazia vogliamo 

accompagnare i ragazzi in un cammino di cambiamento e di riscoperta della speranza 

cristiana: invitiamoli a cambiare il più possibile gesti, parole, pensieri e proponiamo  loro  di vivere 

una profonda amicizia con il Signore Gesù, perché imparino che è sempre possibile “lasciarsi 

riconciliare con Dio” e ricominciare! Papa Francesco ci provoca con una domanda importante: «Ho 

dentro di me un vero desiderio di ricominciare? Pensateci, ognuno di voi: dentro di me, voglio 

ricominciare?» (Prima Udienza Giubilare 2025). 
 

 

LA PREGHIERA IN CASA E PERSONALE 

SEGNAPORTA DI QUARESIMA PER I PICCOLI, PIU’ GIOVANI E I LORO GENITORI 

Portiamo nelle case dei bambini e dei ragazzi un simbolo di speranza con il Segnaporta di Quaresima “Tutto 

ricomincia”! Trasformerà la porta della cameretta in un segno di accoglienza per il Signore e per le altre persone 

della famiglia e gli amici. Ogni giorno il Segnaporta svelerà un 

messaggio nuovo da scoprire e condividere: un invito a riflettere, a 

pregare e a vivere la Quaresima come un cammino di rinascita, da 

condividere con gli altri. Il foglietto adesivo con la frase si 

attaccherà dove tutti possono vedere il messaggio. Con il 

Segnaporta, i ragazzi potranno lasciarsi ispirare dai messaggi 

quotidiani e dalle parole chiave delle Croci del RI delle domeniche 

di Quaresima, per prepararsi a vivere la Pasqua come un vero 

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/quaresima-oratorio-2025-581257.html
https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/quaresima-oratorio-2025-581257.html
https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/segnaporta-quaresima-2025-582540.html
https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/segnaporta-quaresima-2025-582540.html
https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/quaresima-oratorio-2025-581257.html


nuovo inizio. Un Qr code sul retro apre le preghiere di ogni giorno perché ciascuno trovi "un momento" per 

pregare. Le famiglie riceveranno questo segno al termine della messa delle 10.30 dopo il segno delle ceneri.  

In merito al cammino dei ragazzi si ricordano i sabati di ritiro in cui sono coinvolti ragazze, ragazzi e genitori: 

• sabato 22 marzo in mattinata, presso CPO, cresimandi; 

• sabato 29 marzo, in mattinata, presso CPO, comunicandi; 

• sabato 12 aprile, in mattinata, presso CPO, secondo anno di catechesi (terza elemen).  

 

LA PREGHIERA QUOTIDIANA PER GLI ADULTI 

• IL LIBRETTO DI MEDITAZIONE e preghiera quotidiana: lo puoi ritirare in 

Sacrestia al termine delle celebrazioni.  

• LA PREGHIERA CON L’ARCIVESCOVO: Durante il Giubileo, la Chiesa 

invita i fedeli a riflettere sul significato delle opere di misericordia, elemento centrale 

dell’insegnamento di Gesù, e a impegnarsi nel metterle in pratica quale segno di speranza. 

Le meditazioni saranno trasmesse da domenica 9 marzo a mercoledì 16 aprile secondo le 

seguenti modalità e orari: sul portale diocesano, sul canale YouTube e sui canali social di 

ChiesadiMilano ogni mattina dalle ore 7 (e saranno sempre fruibili anche 

successivamente), su Telenova (canale 18) alle ore 19.38, su Radio Marconi dopo il 

notiziario diocesano delle ore 20. Le meditazioni verranno trasmesse anche su 

TeleVallassina (canale 114) alle ore 21.05 e in altri momenti della giornata. 

• ADORAZIONE DEL SABATO POMERIGGIO IN CHIESA: Ogni sabato 

(escluso Sabato Santo) dalle 15.30 con la recita dell’ora media di nona alle 17.30. 

  

GLI ESERCIZI SPIRITUALI 
 

Decidiamo di essere davvero discepoli di Gesù? 

Lasciamo che questa esperienza ci aiuti a rinvigorire la nostra decisione di vivere il nostro battesimo, cioè di 

vivere da discepoli di Gesù. 

La predicazione del pomeriggio sarà guidata da Mons. Fausto Gilardi, penitenziere maggiore del duomo e 

responsabile dell’ufficio liturgico della nostra diocesi. Attraverso tre brani del Vangelo di Luca ci aiuterà a 

rimetterci al seguito di Gesù. Ora media, predicazione di mezz’ora circa, dieci minuti di silenzio e conclusione. 

La predicazione serale invece sarà guidata da P. Andrea dell’Asta. E’ architetto e gesuita, direttore della 

Galleria San Fedele a Milano. Tra i massimi esperti di arte sacra, è autore di numerose pubblicazioni sul tema. 

Egli con tre immagini artistiche ci aiuterà a fissare lo sguardo su Gesù (per questa la sua predicazione serale 

avrà una durata di circa 50 minuti). Canto allo Spirito e intronizzazione della Parola, predicazione, qualche 

minuto di silenzio e conclusione.  

 
IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

 

Ogni Sabato dalle 15.30 alle 17.30 

Sabato 1 Marzo (non ancora quaresima) nella fascia oraria sopra indicata, oltre a tutti quelli che lo desiderano, 

sono particolarmente invitate le ragazze ed i ragazzi del terzo anno di catechesi (comunicandi) 

Sabato 15 marzo, nella fascia oraria sopra indicata, oltre a tutti quelli che lo desiderano, sono particolarmente 

invitate le ragazze ed i ragazzi preadolescenti e adolescenti 

 



 

Sabato 22 marzo, nella fascia oraria sopra indicata, oltre a tutti quelli che lo desiderano, sono particolarmente 

invitate le ragazze ed i ragazzi del quarto anno di catechesi (cresimandi) 

Sabato 12 Marzo, le confessioni si svolgeranno per tutti, dalle ore 10.00 alle 12 e dalle 15.30 alle 17.30. 

 



IL SEGNO DELLE CENERI,  

IL DIGIUNO E LA CARITA’ 
 

CENERI. Il segno penitenziale delle ceneri verrà conferito, ai fedeli che lo desiderano, al termine delle Messe 

domenicali della Prima domenica di Quaresima (9 Marzo). Il segno delle ceneri non potrà essere vissuto al 

termine della messa di sabato 8 marzo (come indicato dal nuovo messale). 

ASTINENZA E DIGIUNO. La legge del digiuno “obbliga a fare un unico pasto durante la giornata, ma non 

proibisce di prendere un po’ di cibo al mattino e alla sera, attenendosi, per la quantità e qualità, alle consuetudini 

locali approvate”. Il digiuno si vive il primo venerdì di quaresima e il venerdì Santo. E’ consigliato anche il 

Sabato Santo. Alla legge del digiuno sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 60° anno iniziato. 

La legge dell’astinenza proibisce l’uso delle carni, come pure dei cibi e delle bevande che, ad un prudente 

giudizio, sono da considerarsi come particolarmente ricercati e costosi; Si osserva tutti i singoli venerdì di 

quaresima; alla legge dell’astinenza sono tenuti coloro che hanno compiuto il 14° anno di età finchè le 

condizioni di età e salute lo permettono. Dall’osservanza dell’obbligo della legge del digiuno e dell’astinenza 

può scusare una ragione giusta, come ad esempio la salute. 

 

CARITA’. Ogni domenica i fedeli potranno portare in chiesa dei generi alimentari che saranno destinati al 

fondo “adotta una famiglia” (depositate presso altare della deposizione). 

Ad ogni famiglia dei ragazzi dell’oratorio verrà dato uno scatolone da riempire durante la Quaresima con 

generi alimentari per il fondo adotta una famiglia (i ragazzi saranno invitati a riportarlo il Giovedì Santo 

alla lavanda dei piedi, ore 17.00 in Chiesa). Tutti quelli che desiderano avere lo scatolone lo potranno 

ritirare durante tutta la prima settimana di Quaresima: lo si trova all’altare della deposizione. I ragazzi 

preadolescenti in uno dei giorni di Quaresima che indicheremo, passeranno dalle case di chi, per età o 

salute, ha difficoltà a consegnare i generi alimentari (sempre a Quaresima iniziata comunicheremo i dettagli 

dell’organizzazione). Il gruppo cresima, durante la domenica delle palme, porterà un rametto d’ulivo ad 

alcuni ammalati della nostra comunità. 

 
COLTIVARE LA SPERANZA:  

IL PELLEGRINAGGIO, L’ALLEGRIA  

E PENSAR BENE 
 

PELLEGRINAGIO: Da Venerdì 7 Marzo a domenica 8 Marzo, ragazze e ragazzi quattordicenni, si 

recheranno a Roma per vivere il loro giubileo. 

 

PENSAR BENE. Il libro del Siracide al cap 39, sembra dare un suggerimento: coltiva le domande giuste. Con 

i due incontri vissuti in avvento (quello con la dott.sa Landra e il prof. Borsa) abbiamo iniziato a coltivare questa 

arte propria di colui che è sapiente. In questo tempo di Quaresima non demordiamo in questa intenzione. Ci 

facciamo forza sulle sapienti parole di un poeta, Rilke:“Voi siete così giovine, così al di qua d’ogni inizio, e io 

vi vorrei pregare quanto posso, caro signore, di aver pazienza verso quanto non è ancora risolto nel vostro 

cuore, e tentare di aver care le domande stesse come stanze serrate e libri scritti in una lingua molto straniera. 

Non cercate ora risposte che non possono venirvi date perché non le potreste vivere. E di questo si tratta, di 

vivere tutto. Vivete ora le domande. Forse v’insinuate così a poco a poco, senz’avvertirlo, a vivere un giorno 

lontano la risposta…”.  

Coltivare le domande: forse è proprio questo il primo passo di un buon discernimento. 

https://www.adolescenzainforma.it/adolescenza/


E allora eccoci in questo tempo di quaresima giubilare a fare domande, come nel tempo di avvento trascorso. 

La prima domanda parte da questa considerazione: abbiamo un tesoro in cielo. Così assicura Gesù quel giovane 

ricco e così assicura noi. Abbiamo un regno di Dio che accoglie la nostra vita per sempre. Ma questo tesoro 

siamo capaci di trasmetterlo alle giovani generazioni? Papa Francesco nel viaggio in Belgio, il 28 settembre 

2024 così diceva: “Siamo passati da un cristianesimo sistemato in una cornice sociale ospitale a un cristianesimo 

di minoranza, o meglio di testimonianza. E questo richiede il coraggio di una conversione ecclesiale”. Siamo 

ancora capaci di dare testimonianza della nostra fede? Le nostre comunità sono luoghi in cui si trovano buone 

condizioni per poter fare esperienza di fede? Queste domande le faremo risuonare Mercoledì 26 Marzo, presso 

la sala Sironi. In quella sera avremo la possibilità di ascoltare la riflessione del prof. Fabio Introni (osnaghese, 

professore di sociologia presso la cattolica di Milano) e della prof.sa Paola Bignardi (già presidente nazionale 

di azione cattolica, coordinatrice dell’osservatorio giovani “G. Toniolo”).  

 

Non solo! ma siamo ancora capaci di stare in questo tesoro, gustarlo, coltivarlo? Gesù lo raccomanda così: 

“pregate senza stancarvi”. Siamo ancora capaci di farlo nelle nostre comunità? E’ possibile pensare, in una 

situazione di chiesa come quella attuale, che la liturgia abbia un valore 

missionario? Don Manuel Belli, sacerdote di Bergamo, teologo, insegnante di 

filosofia in una scuola superiore statale, redattore della rivista di pastorale liturgica, 

sarà il nostro interlocutore per questo aspetto della vita pastorale, quello liturgico. 

Lo troveremo a Lomagna presso la Sala della Comunità, della  Parrocchia di 

Lomagna, nella serata di lunedì 7 aprile 2025 ore 21.00. 

Noi adulti (a cui questi incontri sono rivolti) Giovani non lo siamo più. Però 

vorremmo coltivare l’arte di accompagnare i più giovani e trasmettere loro ciò che 

abbiamo integrato nella vita come tesoro prezioso e inestimabile, cioè la bellezza 

della fede in Gesù. Essa, lo sappiamo per esperienza, non è rilassamento o 

estraniazione dalla realtà. La fede in Gesù ci inquieta, ci interpella, pone domande. 

E’ così che ci fa crescere. Gesù offre domande: e questo ci aiuta a diventare grandi. 

Unico modo per aiutare a diventare grandi.  

 

ANCORA PENSAR BENE: il gruppo adolescenti prosegue il cammino sul tema del discernimento 

(intravedendo già l’estate) e i giovani, con i coetanei del decanato, proseguono il loro cammino di formazione 

e preghiera (vivranno anche un momento di ritiro presso la comunità benedettina di Saint Oyenne in valle 

d’Aosta il 4 e 5 aprile).  

 

L’ALLEGRIA.  Le domeniche in oratorio per i ragazzi, per stare semplicemente insieme in allegria. Anche 

così si coltiva la speranza e si incoraggia la vita del mondo a procedere su sentieri di fraternità piuttosto 

che di conflittualità.  

• domenica 16 Marzo: dalle ore 15.30 Festa in oratorio per suor Chiara nel suo XXV° anniversario di 

professione religiosa. 

• domenica 23 e 30 marzo; domenica 6 aprile: possibilità di stare in oratorio. Il 23 Marzo i cresimandi 

nel pomeriggio saranno a San Siro. 

• Domenica 13 Marzo domenica speciale in oratorio dalle 15.30.  

 
IL VENERDI’ CON LA VIA CRUCIS 

 

Ogni Venerdì di quaresima: via crucis in chiesa ore 9.30 e in oratorio ore 16.30 (oratorio aperto dalle 16 

alle 17.30 per gioco libero).Inoltre si segnalano questi momenti serali: 

• Venerdì 4 aprile, ore 20.45, via Crucis di zona con l’arcivescovo (il luogo verrà comunicato); 

• Venerdì 11 aprile, ore 20.30, via Crucis di decanato presso Ospedale di Merate 



 

 
Marzo 2025 

  

Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 
     1  

9.30-12.30 
FORMAZIONE CP 
A OLGINATE 

2 DEL PERDONO 

10.30 MESSA 4° EL 
 
15.00 – 17.00 
DOMENICA IN 
ORATORIO FESTA 
DI CARNEVALE 
 
 

3 
 

4  
CATECHESI 
ADOLESCENTI – 
19.45 CENA – 21 
INCONTRO 

5 
16.30 CATECHESI 
ELEMENTARI  
17.45 CATECHESI 
MEDIE) 

6 
 

7 
Ore 21.00 Lectio 
Divina Azione 
Cattolica a Merate. 
 
3° MEDIA  ROMA   

8 
CARNEVALE AMB  
21 SALONE 
TEATRO 
Compagnia teatrale 
Impara l’arte Monza   
 
 RAGAZZI 3° 
MEDIA  ROMA    

9  I QUARESIMA  

10.30 S. MESSA 
CON CENERI  
 
RAGAZZI  3° 
MEDIA ROMA   
 
15.00 INCONTRO 
2° EL    
 
16 BATTESIMO 
(parrocchia) 

 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA  
Rinati in Cristo:  -   
Uniti nel matrimonio :  –  
Riposano nella pace: - Colombo Rita nata a Bernareggio 28/09/1939 deceduta ad Osnago il 24/02/2025 

 
 

PROGRAMMA LITURGICO settimana dell’Ultima Domenica dopo l’Epifania 
 

DOMENICA 2 MARZO – ULTIMA  DOPO 
L’EPIFANIA – Sir 18,11-14 / Sal 102 / 2Cor 2,5-11 
/ Lc 19,1-10  

Ore 8,30 -  S.MESSA   
Ore 10,30 – S.MESSA  ( 4° Elementare) 
Ore 18,00 – S.MESSA 

  

  Lunedì  3 MARZO  - Qo 1,1-14 / Sal 144 / Mc 
12,13-17  

 Ore 7,30 –LODI 
 Ore 18,00 – S.MESSA  per Defunti Fam. Carboneri 

  

Martedì  4 MARZO – Qo 3,1-8 / Sal 44 / Mc 
12,18-27  

Ore 7,30 – LODI 
Ore 18,00 –S.MESSA  per  Defunti Fam. Monfredini; Colombo Luigi e 
Pozzi Eugenia  

  

Mercoledì  5 MARZO – Qo 4,17-5,6 / Sal 65 / 
Mc 12,38-44   

Ore 7,30 - LODI 
Ore 20,30 – C.P.O. – S.MESSA  per  Fam. Ripamonti-Casiraghi e 
Fam.Limonta-Sala;  Defunti nel mese di febbraio: Panzeri Emilio, 
Santarcangelo Carmela e Colombo Rita 

  

Giovedì  6 MARZO – Qo 9,7-12 / Sal 5 / Mc 
13,9b-13  

Ore 7,30 – LODI 
Ore 18,00 – S.MESSA  per  Fam. Mauri-Zanetti  

  

Venerdì  7 MARZO – Qo 11,7-9; 12,13-14 / Sal 
137 / Mc 13,28-31  

Ore 9,30 – S.MESSA  per  Spatafora Giuseppe; Coniugi Penati  Egidio e 
Pozzi Rosa ;  Ponzoni Giuseppe e Defunti Classe 1933 

  

Sabato 8 MARZO – Es 35,1-3 / Sal 96 / Eb 4,4-
11 / Mc 3,1-6  

Ore  15,30 – 17,30 Confessioni  
Ore 15,30 – 17,30 adorazione Eucaristica silenziosa e personale  
Ore 18,00 – S.MESSA  pre festiva  (non vengono conferite le Ceneri) 

  

DOMENICA 9 MARZO – PRIMA DI QUARESIMA  
Gl  2,12b-18 / Sal 50 / 1Cor 9,24-27 / Mt 4,1-11 

Ore 8,30 - S. MESSA per Colombo Pietro ed Enrichetta (ceneri) 
Ore 10,30 – S.MESSA (ceneri e segno quaresimale per i ragazzi) 
Ore 16,00 – Battesimo di  Valentini Edoardo Jay 
Ore 18,00 – S.MESSA per Crippa Carlo  (ceneri) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI: 
 

ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00 venerdì ore 9.30 
   sabato e vigilie ore 18.00   domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 – 18.00 
ORARI SEGRETERIA:  Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 12.00 
Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

 Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

ABBIAMO RACCOLTO   ABBIAMO SPESO  

Offerte S. Messe Domenicali  681,00 Energia Elettrica Chiesa/CPO/Santuario        1068,00 

Offerte S. Messe defunti     290,00   

Offerte per Sacramenti        40,00   

Offerte per opere Parrocchiali     40,00   

 
Le voci fanno riferimento alla settimana dal 16/02/2025 al 21/02/2025. 
Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il   
                                                     codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 

mailto:osnago@chiesadimilano.it

